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Signore,  ogni tua visita è un pungolo a  
crescere con te, ad essere tuo strumento  
di giustizia e di pace nel mondo che mi  
circonda. Aiutami ad essere attento alla  
tua  Parola  per poterla tradurla  al  me-
glio in gesti gioia per averti incontrato e  
di speranza per chi incontro.
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Con il brano di oggi lasciamo la figura  
di Pietro per incontrare l'azione di Pao-
lo e Barnaba. L'annuncio del Vangelo si  
svolge in terra straniera (Turchia), ma  
in un luogo ugualmente caro agli ebrei:  
la  sinagoga.  C'è  ancora  la  gelosia  dei  
giudei per l'adesione alla fede cristiana  
di tanta gente, ma non si accorgono che  
quanto  Paolo  sta  facendo  era  il  loro  
compito  di  popolo  eletto.  Anche  qui  
l'annuncio di Gesù è causa di persecu-
zione.
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L'esperienza  di  Paolo  e  Barnaba  che  
questa  domenica  ci  propone  presenta,  

grossomodo, gli stessi ingredienti di do-
menica scorsa: invidia,  conferma nella  
predicazione,  reazione  negativa  della  
gente di rango. E' il contesto diverso e  
le  sfumature  che  ci  aiutano a  fare un  
passo avanti, anche nella nostra condi -
zione.

Siamo  nella  sinagoga  e  notiamo  un  
grandissimo  interesse  per  l'ascolto  di  
Paolo e Barnaba. Stavolta non è ripor-
tato il  nocciolo  della predicazione,  ma  
la reazione della gente. E' dalla conclu-
sione  di  Paolo  che  possiamo  dedurre  
l'importanza della questione.

“Era  necessario  che  fosse  proclamata  
prima di tutto a voi la parola di Dio”,  
dice Paolo. Il problema è allora il suo  
ascolto e ciò che esso richiama. Quante  
volte  il  buon  israelita  iniziava  la  sua  
preghiera  con  “Ascolta  Israele”!  Qui  
non si tratta di formule, ma di disponi -
bilità personale all'incontro col Signore  
per realizzare quanto Lui ci suggerisce.  
E la  risposta  dei  giudei  sembra essere  
la sordità, il rifiuto di questa Parola. 
Non può essere anche il nostro pericolo,  
visto che proveniamo da una formazione  
cristiana,  magari  mai  approfondita  e  
condivisa personalmente,  ma solo rico-
nosciuta perché inseriti dai nostri geni-
tori?

L'eccessiva  sicurezza  di  essere  col  Si -
gnore  diventa  l'occasione  per  allonta-
narci da Lui; è il  pericolo di  dover  ri-
partire per un nuovo esilio,  come il po-
polo d'Israele,  per ripensare la propria  
situazione e coerenza (l'abbiamo medi -
tato in quaresima).

In gioco è il riconoscimento delle Scrit-
ture,  del riconoscersi salvati per grazia  
e non per il rispetto della Legge, ma c'è  
anche il riconoscimento del compito che  
ci è stato affidato: essere luce per le na-
zioni. 

Gesù si radica in questo processo e ne è  
il compimento, colui che fa trasalire di  
gioia  i  pagani.  Paolo  infatti  attualizza  
in Gesù la figura del servitore di Jahvè  
(Is 49,6) - colui che risolleva le tribù di  
Giacobbe  e  riconduce  i  superstiti  
d'Israele, colui che è luce per le Nazioni  
perché la salvezza arrivi a tutti – e, così  
facendo,  mette  i  pagani sullo  stesso  li -
vello dei giudei nel realizzare il compito  
di Dio.

Così i pagani assumono il ruolo dei pro-
feti, di punzecchiatori di chi crede di es -
sere “a posto”, e non lo è. Quanti belli  
esempi  riceviamo  anche  oggi  noi  cri -
stiani da “chi non crede” e ne restiamo  
indifferenti  !  Si  sta ripetendo lo  stesso  
gioco.

Per far questo anche i pagani si devono  
mettere in  questione riconoscendo che,  
pure per loro, la Salvezza è offerta.
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